	Leggi con attenzione una storia.  Colora  i nomi dei personaggi usando i colori indicati in tabella.

PER COLORARE LE PAROLE: Evidenzia la parola con un doppio clic;
con il tasto [image: image1.emf]

 (colore  carattere) colora il nome del personaggio.
Attento a non dimenticare qualche nome! 
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	COLORA COSÌ:

	Cicala 

	Formica


LA CICALA E LA FORMICA

L'estate passava felice per la cicala che si godeva il sole sulle foglie degli alberi e cantava, cantava, cantava. Venne il freddo e la cicala imprevidente, si trovò senza un rifugio e senza cibo.

Si ricordò che la formica per tutta l'estate aveva accumulato provviste nella sua calda casina sotto terra. Andò a bussare alla porta della formica.

La formica si fece sulla porta reggendo una vecchia lampada ad olio.

- Cosa vuoi? - chiese con aria infastidita.

- Ho freddo, ho fame….- balbettò la cicala. Dietro di lei si vedeva la campagna innevata. Anche il cappello della cicala ed il violino erano pieni di neve.

- Ma davvero? - brontolò la formica - lo ho lavorato tutta l'estate per accumulare il cibo per l'inverno. Tu che cosa hai fatto in quelle giornate di sole?

- Io ho cantato!

- Hai cantato? - Bene… adesso balla!

La formica richiuse la porta e tornò al calduccio della sua casetta, mentre la cicala, con il cappello ed il violino coperti di neve, si allontanava, ad ali basse, nella campagna.
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	COLORA COSÌ:

	leone 

	topo


IL LEONE E IL TOPO
Un po' sbadatamente, un topo uscì dalla sua tana sotterranea, finendo tra le zampe di un leone.

Il re degli animali, in quell'occasione mostrò di essere quello che era e gli lasciò la vita.

Questa buona azione non fu perduta. 
Chi avrebbe mai creduto che un leone potesse aver bisogno di un topo?

Dunque successe che, nell'uscire dalla foresta, quel leone fosse preso in una rete: i suoi ruggiti non riuscirono a spezzarla. 
Accorse il topo e si diede tanto da fare con i denti che rosicchiò una maglia, quella giusta, e liberò il leone dalla trappola.

La pazienza e il tempo fanno più della forza e della rabbia.
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	COLORA COSÌ:

	formica 

	colomba

	cacciatore


LA FORMICA E LA COLOMBA

 

Una formica era assetata e sì avvicinò alla riva di un ruscello. 
Un'onda la investì e la fece cadere nell'acqua. 
Una colomba, che passava portando un ramoscello nel becco, vide la formica in pericolo e le lanciò il ramoscello. 
La formica vi si aggrappò e fu salva. 
Qualche tempo dopo, un cacciatore stava per catturare la colomba nella sua rete. 
La formica gli si accostò e gli morse una gamba. 
Il cacciatore sussultò e si lasciò sfuggire la rete dalle mani. 
La colomba aprì le ali e volò via.
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	COLORA COSÌ:

	tartaruga 

	volpe

	rana


LA FURBA TARTARUGA
Sulla riva dello stagno, una volpe affamata vide una rana e si avvicinò piano piano per mangiarsela.

Ma lì accanto c'era una tartaruga che capì le intenzioni della volpe e le diede un gran morso alla coda, permettendo così alla rana di mettersi in salvo. La volpe, infuriata, si girò di scatto e vide la tartaruga che le mordeva la coda.

Cercò allora di mangiarla al posto della rana; ma la tartaruga velocissima nascose la testa, le zampe e la codina dentro al suo guscio. 
La volpe tentò di mordere il guscio durissimo, ma riuscì solo a rovinarsi i denti nello sforzo. Allora la volpe minacciò:

- Tartaruga, ti faccio volare in cielo e poi cadrai a terra e morirai! – 
E la tartaruga furba: - Oh sì, ti prego, lanciami nel cielo, così potrò giocare lassù!

La volpe allora cambiò minaccia: - Ti butterò nel fuoco così brucerai!

E la tartaruga implorò: - Ti prego buttami nel fuoco, sento molto freddo e così mi riscalderò! 
E la volpe di nuovo: - Ti butterò nello stagno così affogherai! – 
La tartaruga piangendo si mise a supplicare: - No, ti prego, volpe, perdonami! Non buttarmi nello stagno perché ho molta paura dell'acqua. Annegherò, se lo farai!

La volpe allora condusse la tartaruga sulla riva dello stagno e la gettò nell'acqua.

Appena fu nello stagno, la tartaruga distese le zampette e nuotò agilmente finché raggiunse la sua amica rana. E le due amiche presero in giro la volpe dicendo: - Volpe, vuoi ancora mangiarci? Vieni a prenderci!

La volpe cercò di raggiungerle, ma non sapeva nuotare e così affogò.
